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                Chiesa Parrocchiale di Santa Maria di Nazareth in Terra Santa





  Via di Boccea 590, Roma





"E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino spaccherà 
                      

gli otri, e si perdono vino e otri. Ma vino nuovo in otri nuovi." (Mc 2,22)

Premessa

I motivi che hanno indotto lo Studio Genco a partecipare al "Premio Internazionale di Architettura Sacra 2016" derivano dal ritenere che la "chiesa costruita" non debba intendersi solo un nuovo edificio sacro ma anche una difficile opera di trasformazione di edifici esistenti che spesso un architetto è chiamato a svolgere. Questo lavoro vuole costituire una testimonianza del vasto panorama del recupero e della valorizzazione di spazi sacri considerate le attuali tendenze culturali che sempre più volgono la propria attenzione al già costruito. Si sottolineano in tal senso le difficoltà tecniche ed economiche che un intervento di recupero comporta per gli operatori del settore che devono dare ampia dimostrazione di qualità professionali ed artistiche con sensibilità, originalità e fede. 
Il complesso parrocchiale di Santa Maria di Nazareth è parte dell’originario “Collegio Internazionale della Custodia di Terra Santa” costruito agli inizi degli anni ’60 dall’Ordine dei Frati Minori. Quando i Francescani della Custodia decisero di lasciare la struttura e di vendere l'intero complesso, la Diocesi di Porto-Santa Rufina si è trovata di fronte alla necessità di garantire alla parrocchia preesistente i luoghi per il culto e la pastorale vista l'insufficienza della piccola cappella. 

Nel 2011 è così iniziata la ricerca innovativa e coraggiosa dello Studio Genco, supportata e sostenuta dalla grande intuizione e sensibilità del Vescovo diocesano Mons. Gino Reali, per trasformare l'aula magna/teatro ed ambienti limitrofi di un tempo, in un nuovo edificio di culto, luogo simbolico, affidato a Santa Maria di Nazareth, nell'incontro tra Dio, la comunità dei Frati Francescani dell'Immacolata che gestiscono la struttura e gli abitanti del quartiere di Boccea/Casalotti, nella volontà di fare della nuova comunità parrocchiale un'isola di misericordia, come ci insegna papa Francesco, ritrovando nel luogo plasmato un punto di riferimento e di accoglienza per tutti. 
Al fine di rendere possibile il grande impegno economico per l'acquisto dell'immobile e per la sua riqualificazione il progetto è iniziato verificando che le strutture esistenti, opportunamente adeguate, rispondessero ai parametri stabiliti per l'edilizia di culto ed approvati dal Consiglio Episcopale Permanente della Conferenza Episcopale Italiana che ha contributo per circa la metà della spesa grazie all' 8xmille. La restante parte è stata anticipata dalla Diocesi coinvolgendo la parrocchia e la comunità dei Frati.    
I principi che hanno ispirato l'opera di adeguamento e di ristrutturazione sono stati l'innovazione e la memoria: la prima si è inserita nella storia del complesso modificandone gli spazi e orientandoli verso nuove possibilità; la seconda, per conservare la memoria dello spazio preesistente, ha valorizzato gli elementi architettonici singolari ed i materiali preesistenti salvaguardando ed enfatizzandone i valori simbolici.

L’immobile, dotato di piazzale, cortile ed aree a verde, si articola su quattro livelli che comprendono:
· al piano interrato i magazzini, la lavanderia e i locali tecnici, il tutto strutturato intorno ad un’ampia chiostrina e collegato ai piani superiori con scale e uscite di sicurezza;

· al piano terra l’aula per le celebrazioni e la sagrestia, l’ufficio parrocchiale, le aule per il catechismo ed attività pastorali, il refettorio, la cucina e dispense;
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· al primo e al secondo piano la casa canonica con i locali per il ministero pastorale.
La zona oggetto di intervento è stata limitata a parte del piano interrato e del piano terra. 

I lavori più impegnativi che hanno richiesto la necessità di interventi architettonici, strutturali ed impiantistici di grande rilevanza tecnica sono stati:

1 – la trasformazione della vecchia aula magna/teatro in aula per le celebrazioni (ottenuta mediante cambio d’uso funzionale) riportando al livello del piano d’ingresso, anche per l'abbattimento delle barriere architettoniche, l’iniziale solaio inclinato mediante un nuovo solaio in acciaio ed intervenendo al piano interrato con una bonifica strutturale sui pilastri e sulle fondazioni;

2 – il disegno della nuova area presbiteriale, leggermente sopraelevata rispetto all'aula, con i nuovi poli liturgici (altare, ambone, sede, tabernacolo) concepiti con forme lineari per richiamare la semplicità dello spazio architettonico;
3 – la modifica del corridoio a servizio della preesistente aula magna in navata laterale destra della nuova chiesa ricavando lo spazio per:

a) il fonte battesimale, collocato in modo da essere irradiato dal lucernario, studiato in forma ottagonale per accogliere la comunità durante la celebrazione del rito battesimale;

b) la sagrestia, illuminata da ampia vetrata e dotata di autonomo servizio igienico, comunicante con l'aula e i restanti spazi per le attività pastorali attraverso un collegamento funzionale;
c) uno spazio per il rito della penitenza ubicato a margine dell'aula e comunicante con l'ingresso;

4 – la sistemazione del coro ricavato dal preesistente spazio per le proiezioni;

5 – la realizzazione di un ampio ingresso con bussola e di servizi igienici per la comunità dei fedeli nell'area degli ex depositi del teatro;
6 – nuova scala in c.a. e corridoio di accesso dal piano interrato al cortile del piano terra retrostante la sagrestia per avere una seconda uscita di sicurezza oltre quella esistente a rampe inclinate per i magazzini e depositi del piano interrato;
7 – l'adeguamento dei locali per le attività pastorali (aule e servizi) con un'attenta analisi dei percorsi separando, e allo stesso tempo collegando, i luoghi utilizzati dalla comunità francescana (cucina, refettorio, uffici, ecc.) dagli spazi della parrocchia.
Particolare impegno è stato rivolto all'adeguamento e rifacimento degli impianti elettrici di base e speciali (televisione, telefonia, audio e antifurto) e degli impianti meccanici che ha comportato, per realizzare la necessaria indipendenza dal complesso limitrofo, la creazione di una nuova centrale termica e di una nuova sottocentrale. Per conservare la memoria degli ambienti e della preesistente comunità sono stati eseguiti i seguenti interventi:
- restaurato e valorizzato il rivestimento in listelli di cotto preesistenti, integrato per le parti mancanti da nuovi listelli delle stesse caratteristiche; recuperati gli infissi dell’aula, uniformati nel colore; restaurato e consolidato il soffitto a cassettoni reso più luminoso ed idoneo per l'acustica;

- restaurati e recuperati il tabernacolo in legno dorato ed il sovrastante pannello dipinto con il Cristo. Nella nuova chiesa tutto converge verso la croce di Gerusalemme, simbolo della Terra Santa, esaltata nel paliotto dell'altare e riproposta in una forma più attuale, che accenna alla trascendenza, all'ingresso della chiesa e ai piedi del fonte battesimale.

Roma, 13 aprile 2016      
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